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376  STATO PRESENTE
Barooi. Il Re Giovannionon feppe ; 0 non poté’
fare lo ftefso. Fattifi{uoi nemiciad unoad unoi
Baroni, il Cléro,il Popolo , fu creduto che quefto
foffe quel Re,e quel tempo da peterridurre le cofe
ad atbitrio dei grandi.Fecero pertantotra lorou-
na confederazione giurata,e prima lo minacciaro-
no, che fe non confermavale leggi, ed i privilegj
che correvanofottoi Re Safsoni, fi farebbero giu-
ftizia da sé:indilo sforzarono collearmioccupan-
do Londra , etirarono al lor partito tutti quelli
che reftavano fedeli 2l Sovrano . ik
~ Egli ben vide che acconfentire alle oropretefe
era lo ftefso che renderfi‘fchiavo de’fuoi fuddi-
ti; ma lecircoftanze incui fi trovava non gli
‘permettevano negare cofa alcuna. Percid confer-
mole due carte;una detta Magna Cartas e Paltrala
Carta delle Forefle; 1a prima conteneva i privilegj
de’Baroni,|altra reftituiva i beni tolti per far bos
fchi’ per le caccie tegie, e levava tra glivaltri
abufi, quellodicondannar ‘2 mortechi uceide-
va una beftia. Col pretefto diavere chifopra-
intendefse all’ofservazione di quefti' privileg]
giurati , volevano i Baroni , che venticinque
di loro fofsero fempre attenti a vegliare;che non
fi facefse pregiudizioalcuno, etra quefti; quat-
tro' doveano afcoltare ‘tutte le accufe. Quando
fitrovava), che in/facti' fiviolavanoi  ptivileg)
goncefli’, coftorodoveano chiedere al Re, che
tempo quaranta: giorni riparafse a’ danni inferi-
ti; ‘e pafsato quel tempo fenza che-fe neve-
defse ‘i yimedio, fidarebbe parteal corpodei
N’oﬁli, ai quali era permefso prender learmi
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